
RAZIONALE

Gli ormoni androgeni, in particolare il testosterone, risultano fondamentali per la fisiologia, la 
crescita e la progressione tumorale del carcinoma prostatico. 
Nella maggior parte degli uomini con carcinoma prostatico, la patologia progredisce fino a 
diventare resistente alla terapia ormonale e alla castrazione chirurgica, malgrado la sommini-
strazione della terapia di deprivazione androgenica (ADT) impiegata per limitare o attenuare i 
sintomi secondari e prolungare il tempo di progressione clinica.
Attualmente la terapia ormonale viene utilizzata nella cura di una quota superiore al 50 % dei 
pazienti affetti da carcinoma della prostata.  
Il corso si prefigge lo scopo di fornire ai partecipanti un aggiornamento sulle indicazioni e sulle 
finalità perseguite in ambito multidisciplinare, alla luce delle recenti innovazioni terapeutiche 
(nuovi farmaci) e tecnologiche (radioterapia).  Verranno inoltre approfonditi i percorsi  
diagnostico-terapeutici correlati all’impiego della terapia ormonale nella pratica clinica quoti-
diana con particolare attenzione ai ruoli ed alle competenze delle diverse figure professionali 
che partecipano al trattamento multidisciplinare del paziente con carcinoma della prostata.
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Gestione della terapia ormonale nel paziente non CRPC: a ciascuno il suo
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Radioterapia e terapia ormonale: come associarle, quando associarle ma 
soprattutto a chi proporle 
S. ARCANGELI

Discussione multidisciplinare

QUALI SONO E COME TRATTARE GLI EFFETTI SECONDARI 
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S. SPATAFORA

La bone health 
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Terapia ormonale e chemioterapia: razionale e risultati dell’associazione
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Meccanismo d’azione e posizionamento di abiraterone ed enzalutamide nel 
"prostate cancer continuum"
S. BRACARDA

Possibile azione sul microambiente osseo                 
D. SANTINI
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